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Evidente la necessità di estendere controlli e misure anche ad altre zone sfiorate dalla nube tòssica 
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Il PCI per un'inchiesta 
sulle iittìiistrié che 
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f J attentano alla salute 
Una proposta di legge presentata a Montecitorio - Precise richie* 
ste su Uà effettiva produzione della ICMESA, sui suoi usi e com­
mittenti - La reale portata dell'incidente e j rimedi da adottare 
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Dopo l'impegno assunto con le popo­
lazioni dalla delegazione di deputati e 
senatori che la scorsa settimana ha com-

. piuto una ricognizione nei comuni col­
piti dalla nube tossica. Il gruppo comu­
nista della Camera ha presentato ieri 
a Montecitorio la preannunciata pro­
posta di legge — di cui è primo firma-
tarlo il compagno on. Alberto Malagu-
gin! — per una inchiesta parlamentare 

, sul gravissimo incidente di Seveso; sul­
le misure di sicurezza adoperate, e sugli 
interventi a favore delle popolazioni 
della zona contaminata. 

L'inchiesta, ad avviso dei deputati del 
PCI, non dovrà essere circoscritta, ben­
sì consentire un quadro più generale. 
estendendosi, come dice lo stesso titolo 
della proposta di legge, alle «attività 

; industriali comportanti l'impiego e la 
produzione di materiali, procedimenti o 
strumenti pericolosi ». 

« Il fatto accaduto a Seveso — sottoli­
nea la relazione che illustra il progetto 
di legge — quali che ne risulteranno le 
dimensioni e le implicazioni definitive, 
non può considerarsi di interesse pu­
ramente locale. Al contrario, esso ha 
una indubbia rilevanza nazionale o ad­
dirittura intemazionale, dal momento 
che trae origine da una attività produt­
tiva facente capo ad una impresa mul­
tinazionale che, sia pure in via inciden­
tale e anomala, ha dato vita a un pro­
dotto, la dioxina, che sinora è stato im­
piegato precipuamente per usi bellici, 
come componente, in proporzioni mol­
to inferiori a quelle verificatesi a Se­

veso, dei defoliantl utilizzati dagli USA 
nel Vietnam ». » 

La commissione di inchiesta dovrà 
perciò affrontare un duplice ordine di 
problemi: «Da un lato fare il massi­
mo di chiarezza sull'incidente di Seveso, 
e verificare la congruità delle misure 
adottate e da adottare per fronteggiare 
e ripaia me le conseguenze, e, dall'altro, 
formulare le proposte per una nuova e 
più efficace disciplina delle attività che 
comportano l'impiego o la produzione, 
nelle fasi sia intermedie che finali del 
ciclo, di materiali, procedimenti o stru­
menti pericolosi o dannosi », formulan­
do a parità di urgenza con le misure 
amministrative, « le proposte innovative 
capaci di meglio garantire la sicurezza 
e la salute dei lavoratori e dei cittadini 
e la salubrità dell'ambiente». 

L'incidente di Seveso, infatti, segnala 
anche « in modo drammatico, l'esistenza 
di una situazione di fatto e normativa 
preoccupante e intollerabile — sottoli­
nea la relazione — per cui possono esse-
ìe insediate e continuare a operare, sen­
za adeguati controlli preventivi e suc­
cessivi, attività produttive di evidente 
pericolosità ». 

A questa situazione occorre porre 
rimedio senza indugi. « Il segnale di al­
larme rappresentato dalla nube di Se­
veso — concludono i deputati del PCI — 
deve essere raccolto con la massima 
tempestività e questo noi confidiamo il 
Parlamento voglia fare, aderendo alle 
nostre proposte ». 

Questo il testo della proposta di legge. 

ART. 1 
E" Istituita una Commis­

sione parlamentare d'in­
chiesta allo scopo di ac­
certare le cause e le con­
seguenze dell'incidente ve­
rificatosi il 10 luglio 1976 
in Comune di Seveso (Mi­
lano), quando da un reat­
tore installato nello sta­
bilimento della società 
ICMESA sono fuoriusciti 
vapori contenenti una ri­
levante quantità di dioxi-
na. In particolare, la Com­
missione dovrà accertare: 

a) in base a quale li­
cenza, da quale autorità 
rilasciata, per quale atti­
vità produttiva e stato in­
stallato ed ha operato si­
no al momento dell'inci­
dente lo stabilimento del­
la società ICMESA, appu­
rando altresì le partecipa­
zioni al capitale azionario 
della Società proprietaria: 

b) quale fosse la effetti­
va produzione della IC­
MESA, a quali committen­
ti e per quale uso desti­
nata; 

e) se e quali controlli 
sono stati esercitati dai 
pubblici poteri sulla atti­
vità deiriCMESA e se an­
teriormente al 10 luglio 
1976 si erano verificati in­
cidenti e inquinamenti e 
con quali conseguenze; 

d) quali sono state le 
conseguenze dell'incidente 
del 10 luglio 1976, quali i 
rimedi approntati, quali le 
misure adottate per tute­

la, nell'immediato e per 
l'avvenire, della incolumi­
tà e della salute degli abi­
tanti della zona e per ri­
pristinare e garantire la 
salubrità dell'ambiente na­
turale; 

e) quali provvedimenti 
sono stati o devono esse­
re adottati per indenniz­
zare i cittadini danneggia­
ti dall'incidente del 10 lu­
glio 1976, per ottenere dai 
responsabili il risarcimen­
to di tali danni e per assi­
curare la ripresa econo­
mica della zona. 

ART. 2 
La Commissione, sulla 

base degli accertamenti e-
seguiti, considerato lo sta­
to attuale degli insedia­
menti industriali sul ter­
ritorio nazionale e la nor­
mativa vigente in materia 
di installazione, gestione 
e controllo delle attività 
produttive che comporta­
no l'impiego o la produzio­
ne nelle fasi sia interme­
die che finali del ciclo di 
materiali, procedimenti o 
strumenti pericolosi - o 
dannosi per la salute dei 
lavoratori e dei cittadini, 
nonché per l'equilibrio del­
l'ambiente naturale, for­
mulerà, altresì proposte 
per una migliore e più ef­
ficace tutela di tali beni. 

ART. 3 
La Commissione è com­

posta di 15 deputati e 15 

senatori scelti rispettiva­
mente dal Presidente del­
la Camera e dal Presiden­
te del Senato in modo da 
rispecchiare la proporzio­
ne dei vari gruppi parla­
mentari (...). La Commis­
sione potrà avvalersi del­
l'opera di personale di 
adeguata qualificazione 
scientifica e professionale, 
da essa stessa designato. 

ART. 4 
Le sedute della Com­

missione sono pubbliche. 
La Commissione può de­
cidere, con la maggioran­
za dei tre quarti, a quali 
sedute o parti di esse non 
sia ammesso il pubblico. 

ART. 5 
Entro tre mesi dal suo 

insediamento, la Commis­
sione presenterà alle Ca­
mere una prima relazione 
sull'oggetto specificato al­
l'art. 1 della presente leg­
ge. Entro otto mesi dal 
suo insediamento, la Com­
missione terminerà i pro­
pri lavori e presenterà al­
le Camere la relazione 
conclusiva. 

ART. 6 
• La Commissione proce­
de all'indagine ed agli esa­
mi, con gli stessi poteri e 
le stesse limitazioni della 
Autorità Giudiziaria ai 
sensi dell'art. 82 della Co­
stituzione della Repubbli­
ca. 

Dalle assemblee popolari una richiesta: mobilitare ogni mezzo per gli accertamenti - La drammatica denuncia dell'assessore 
alla Sanità: « Siamo delle cavie... ! » - Finora oltre 4.200 persone colpite dagli sgomberi o dai provvedimenti cautelativi 

ASSAGO — Un gruppo di abitanti di Seveso ospitati nel motel dell'AGIP 
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Un bambino viene condotto dalla madre ad un controllo 
medico nell'ambulatorio istituito in una scuola del paese 

La Bayer 
sospende 

(per il momento) 
la produzione 
del 2,4,5-T 

LEVERKUSEN (RFT). 4 
La Bayer ha annunciato 

che sospenderà la produzio­
ne di 2, 4, 5-triclorofenolo, il 
composto chimico che ha sca­
tenato la nube tossica di Se­
veso. Il composto è utiliz­
zato nella produzione di er­
bicidi. Sempre secondo la Ba­
yer, il triclorofenolo ò un-
sostanza relativamente poco 
tossica, ma- può dar luogo al 
pericolosissimo e TCDD » (te-

traclorodibenzodiomin) in con­
dizioni di anomala produzio-' 
ne, quali, ad esempio, il sur­
riscaldamento. ' 

La, casa farmaceutica tede­
sca ha precisato che il pro­
cedimento utilizzato per la 
produzione di triclorofenolo 
è perfettamente sicuro e col­
laudato da un'esperienza ul­
tradecennale. ma ritiene co­
munque di dover cessare tem­
poraneamente la produzione, 
per precauzione, mentre pro­
cede l'indagine sull'incidente 
di Seveso. 

La ' Bayer si è Inoltre ri­
fiutata di precisare se i suoi 
stabilimenti producano o me­
no il TCDD ed eventualmen­
te in quali quantità. 

Una ridda di congetture, ma nessuna certezza per l'opera di bonifica 

L'ICMESA DEVE ESSERE SOTTERRATA? 
Questo sarebbe il parere che viene dalla Svizzera - Un'altra proposta è quella di asfaltare intere zone - Prelievi di sangue su 3900 persone per 23 : 
tipi di analisi - La valutazione dei danni appena all'inizio - La drammatica situazione di migliaia di operai e artigiani senza più lavoro 

Da uno dei nostri inviati 
MILANO. 4 

Che fine farà l'Icmesa? So­
no in molti a porsi l'interro­
gativo. che appare del tutto 
legittimo in assenza di preci­
sazioni ufficiali. Secondo quan 
to è stato dato di appurare, 
per la Givaudan di Ginevra — 
in società madre — l'azienda 
dovrebbe ' essere sotterrata. 
L'idea era apparsa subito do­
po il 10 luglio, ricordando un 

disastro analogo (sia pure con 
proporzioni del tutto irrisorie 
rispetto a quelle di Seveso) 
a\ venuto in Gran Bretagna. 
dove una fabbrica, dopo esse­
re stata letteralmente coper­
ta con terriccio, sarebbe sta­
ta anche « avvolta » in una 
coltre di due metri di ce­
mento. 

Il tfseppellimento» dell'Ic-
mesa. posto che avvenga. 
comporta però anche dei pro­
blemi di ordine occupaziona 

Lettera di 
deputate per 
la possibilità 

di aborto 

' In una lettera al presidente 
del Consiglio Andreotti. a leu 
ne deputate (Giancarla Cedri 
gnani - indipendente, eletta 
nelle liste del PCI, Susanna 
Agnelli PRI, Magrwnl Noya 
PSI, Luciana Castellina DP. 
Emma Bonino PR) hanno 
sollevato il problema della 
possibilità di garantire l'in­
terruzione della maternità al­
le donne incinte della zona 
colpita dalla nube tossica. 

Ormai, dicono le firmatarie 
della lettera, è accertato che 
gli effetti della nube possono 
comportare gravissimi rischi 
per i nascituri e la scienza, 
•Ho stato attuale degli esami 
clinici effettuati, non può 
«fere risposte certe. 

« Per questa ragione — con­
tinua la lettera, chiedendo in 
questo senso un preciso im­
pegno al nuovo governo — e 
tenuto conto dell'urgenza di 
Intervenire (è trascorso già 
un mese e ogni giorno che 
passa rende l'aborto più ri­
schioso e in molti oasi impos­
sibile) crediamo sia indispen­
sabile garantire alle donne 
«he si trovano in questa con­
dizione la possibilità di in-

la gravidanza ». 

Istituita 
speciale 

commissione 
di studio 

Ieri, prima che avesse ini­
zio l'esposizione programma­
tica del presidente del Con­
si l io . è stato presentato alla 
Camera un decreto legge del 
governo recante norme urgen­
ti per le popolazioni dei co­
muni della provincia di Mi­
lano colpite dall'inquinamen-
to di sostanze tossiche il 10 
luglio scorso. 

Il provvedimento è stato af­
fidato in sede referente alla 
commissione Interni, la qua­
le è stata autorizzata a rife­
rire oralmente in aula in 
questi giorni. 

Inoltre il presidente del 
Consiglia dei ministri on. An­
dreotti ha istituito, con pro­
prio decreto, di concerto con 
il ministro della Sanità, una 
commissione speciale tecnico-
scientifica che ha il compito 
di studiare e proporre misu­
re di decontaminazione per 
il territorio colpito dall'inqui­
namento da sostanze tossiche 
verificatosi il 10 luglio u.s. e 
di formulare le misure pre­
cauzionali da adottare. 

La commissione è presie­
duta dal prof. Aldo Cimmi-
no. presidente del Consiglio 
superiore di Sanità. 

le. Per i dipendenti dell'a- j 
zienda, infatti, si tratterebbe 
di finire sul lastrico: ma in 
tal caso, sarebbe necessaria 
una contropartita di un certo 
tipo* la Givaudan. una delle 
filiazioni dell'industria farma 
ceutica Roche, dovrebbe im­
pegnarsi all'allestimento di 
un'altra fabbrica, sempre nel 
territorio di Seveso. con una 
produzione — appare del tut­
to ovvio — completamente di­
versa: potrebbero essere i 
medicinali, potrebbe trattarsi 
di cosmetici. 

Se un'ipotesi di questo ge­
nere viene ventilata per la 
Icmesa. è quasi certo che 
per almeno metà della primi­
tiva «zona A» di Seveso la 
bonifica appare del tutto pro­
blematica. C'è chi suggeri­
sce di coprire tutta la zona 
con fogli di plastica, chi in­
vece. come il professor Da­
nilo Catelani, docente di chi­
mica analitica della facoltà 
di agraria della statale di 
Milano, in una dichiarazione 
rilasciata ad un giornale del­
la sera, propone di «estrarre 
la diossina dal terreno per 
mezzo di un solvente, a ciclo 
chiuso». 

Un'altra proposta più imme­
diata e forse anche più reali­
stica, prevedereboe una «bo­
nifica » parziale del terreno 
mediante l'asfaltatura delle 
strade delle zone prive di sel­
ciato. 
Attualmente le energie sono 
rivolte alla definizione del 
metodo per eliminare ogni 
pericolo per gli esseri uma­
ni. A questo proposito va os 
servato che ogni eventuale ri­
torno alle case, per esigen­
ze di assoluta necessità, po­
trà avvenire soltanto se gli 
evacuati indosseranno specia­
li tute protettive. 

Per il momento, s'è detto, 
è In corso l'« operazione sa­
lute ». Secondo dati ufficiali. 
aggiornati a oggi, presso lo 
ambulatorio allestito dalla Re 
gione a Seveso. sono stati 
eseguiti prelievi di sangue — 
per 23 analisi complessive — 

su ' 3900 persone, mentre le 
visite dermatologiche, finora. 
riguardano 613 persone. Sono. 
inoltre, 193 le persone che si 
sono rivolte al consultorio fa­
miliare di Seveso. mentre 77 
donne sono state visitate di­
rettamente olla clinica gine­
cologica « Mangiagalli » di Mi 
lano Le visite mediche gene­
riche, invece, riguardano 58 
persone. 

I dati potrebbero apparire 
di poco rilievo, se si prescin­
de da tutta una serie di al­
tre misure sanitarie predispo 
ste dagli enti locali e da quel­
le riguardanti le centinaia di 
bambini inviati alle colonie 
dalla Regione e dalla Provin­
cia di Milano. . - -

Se le misure di carattere 
sanitario presentano un con­
suntivo di tutto rispetto, un'al 
tra fase, quella riguardante i 
danni, è ancora in fase di 
istruttoria. 

La valutazione del patrimo­
nio colpito dalla nube tossica 
è appena agli inizi. Sarà, di­
cono alla Regione Lombardia. 
una cosa lunga e irta di dif­
ficoltà. Ci sono « danni » che 
non hanno prezzo e che co­
munque bisognerà rendere in 
cifra; e ci sarà, d'altra par­
te, una scontata rigidità da 
parte della Icmesa, o meglio 
dalla multinazionale svizzera 
Roche, al momento di paga­
re i conti. , 

Basta ' pensare alle centi­
naia di famiglie strappate al­
le loro case, alle .spese che 
gli enti locali stanno soppor­
tando per una • loro prima. 
precaria sistemazione. In pe­
riodo di emergenza — e in 
certa misura grazie anche al 
periodo estivo — sono possi­
bili • arrangiamenti a > breve 
termine, ma se queste fami­
glie. come si continua a sen­
tire, dovranno rimanere fuori 
dalle loro case per - mesi e 
mesi, si " può avere un'idea 
approssimativa dei danni e 
dei disagi - provocati dal di­
sastro del 10 luglio scorso. 

Un problema attuale che 
esiste, e che non va sotto­
valutato, riguarda la - situa­

zione, questa si con risvolti 
drammatici, degli artigiani e 
dei medi e piccoli operatori 
economici evacuati dalla zo­
na di Seveso. Meda e Cesa­
no Maderno. Per queste per­
sone, molto spesso anziane. 
la chiusura dei loro labora­
tori significa una perdita sec­
ca. non solo per quanto ri­
guarda il mancato guadagno. 
ma anche, in prospettiva, una 
lenta e inesorabile fine del­
l'attività. La proposta, venu­
ta fuori in diverse occasioni. 
è che il contributo stanziato 
dalla Regione e dagli enti lo­
cali, invece di essere speso 
giorno per giorno, venga con­
segnato direttamente agli in 
teressati in modo da consen­
tire una graduale ripresa del­
le produzioni in altra sede. 

Sono problemi enormi e che 
a poco a poco riempiono gli 
spazi vuoti di un quadro com­
plessivo dei danni fisici e 
materiali provocati dalla nu­
be tossica. 

Per quanto prematura, la 
domanda esiste e esìge una 
risposta: chi assicurerà la ri­
fusione dei danni patiti? Per­
ché, a parte una prima presa 
di posizione ufficiale della 
Givaudan e di un relativo 
stanziamento di 100 miiioni, 
l'azienda svizzera si fa viva. 
almeno pubblicamente, per 
smentite e precisazioni di va­
rio tipo, rimanendo silenzio­
sa dinanzi all'allargarsi dei 
disastri provocati dalla nube 
tossica delllcmesa. 

Giuseppe Moslin 

PRESENTATA IERI ALLA CAMERA 

Interrogazione del PCI 
sulle misure più urgenti 

Sulle conseguenze e sulle iniziative da assumere per la 
drammatica situazione dopo la nube tossica, i comunisti 
hanno presentato una interrogazione ai presidente del Con­
siglio e ai ministri dell'Interno, del Tesoro e degli Affari 
Esteri. Nella interrogazione i compagni deputati Eugenio 
Peggio. Alberto Malagugim, Andrea Margheri. Elio Quercia! i 
chiedeno qua'.i azioni siano state predisposte: 

1) per valutare l'entità dei darmi, dirf.ti e indiretti. 
provocati nei comuni di Seveso, Desio, Ces' io Ma demo e 
in tutta la Brianza, a seguito della fuga ù. gas avvenuta 
nello stabilimento della società Icmesa situato nel comune 
d: Seveso; 

2) per far si che oltre alla società Icmesa. l'intero grup­
po multinazionale Hoffman-La Roche sia chiamato a ri­
spondere per l'ammontare complessivo dei danni causati dal­
la mancata adozione di elementari norme di sicurezza nello 
stabilimento Icmesa di Seveso. 

Anche i deputati Gorla e Castellina, di DP. hanno presen­
tato sullo stesso problema una Interpellanza urgente al 
Governo per sapere: ! 

1) la natura della produzione svolta all'Icmesa e sua 
destinazicne; 

2) le vicende del plano regolatore di Meda; -
3) l'accertamento delle responsabilità: 
4) l'esistenza sul territorio di altre fabbriche con pro­

duzione analoga a quella della Icmesa. 

Da uno «tei nostri inviati 
^•-7,»* MILANO, 4 

Dopo 25 giorni, le domande 
cominciano a graffiare. Parla 
l'assessore alla sanità del co­
mune di Cesano Maderno, Gio 
vanni Radice, 51 anni, lavo­
ratore ' dell'Acne, comunista: 
«Una cosa è certa, le misu­
re per definire la mappa del 
territori inquinati sono state 
insufficienti; evidentemente 
non sono stati utilizzati tutti 
i mezzi necessari. Non ba­
stava il laboratorio scientifi­
co di Milano. Bene, perchè 
non sono stati mobilitati, che 
so, quelli di Torino e di Ge­
nova? ». 

Sono accuse corrosive, ' co­
me lo possono essere quelle 
legittime. « La definizione del 
le aree avvelenate, per evi­
tare incertezze e allarmismi, 
doveva essere fatta subito, al 
più presto, utilizzando ogni 
energia. Solo cosi sarebbero 
state tagliate le gambe al­
l'allarmismo ». 

Al contrario, si è andati 
avanti alternando le versioni 
minacciose alle rassicurazio­
ni al cloroformio. Ieri sera, 
a Cesano Maderno (contem­
poraneamente se ne svolge­
va un'altra a Desio) nella 
frazione Mulinello gli ammi­
nistratori hanno svolto un'as­
semblea popolare. Obiettivo 
(encomiabile): spiegare d e t ­
tamente agli abitanti cosa 
stava succedendo. Il clima è 
quello che possono creare un 
migliaio di persone preoccu­
pate per il loro futuro. Ma 
non c'è tensione, sotto la lu­
na abbagliata dai riflettori 
montati su un camioncino del 
comune. 

Ai cronisti si avvicina un 
artigiano dalla corporatura 
robusta e dalla voce rauca. 
La sua è una richiesta di 
disperato egoismo, a Fate I 
buoni, non scrivete che Cesa-, 
no è inquinato». Intanto dal­
l'altoparlante viene spiegato 
il senso delle decisioni pre­
se. «Si tratta di misure pre­
cauzionali. Sono si obbliga­
torie. ma si tratta di una 
cautela». Quando vengono let­
ti 1 confini della zona del,co­
mune interessata ai provvedi­
menti anti diossina, il silenzio 
si fa agghiacciante. Poi 
cominciano le domande. Sono 
testimonianze spesso > di 'sf U 
ducia, sempre di incertezza: 
«Qui pezzo a pezzo andiamo 
via tut t i»; «Chi ci assicura 
che dite tutta la verità? ». 
Gli amministratori evitano le 
polemiche e rispondono ap­
pellandosi alla ragione, a Se 
volete, mandiamo subito un 
messo in comune e vi leggia­
mo esattamente gli indici di 
inquinamento registrati ». 

« Di assemblee ne faremo 
ancora: pensiamo che la cit­
tadinanza debba essere sem­
pre tempestivamente infor­
mata ». 

Qualcuno poi ricorda un oar-
ticolare che l'angoscia di que 
sti giorni spesso ha nascosto 
tra le pieghe della memoria. 
« Non dimentichiamoci che 
quanto è successo non è sta­
ta una calamità naturale. E* 
stato un fatto doloso di cui 
dovranno legalmente rispon­
dere. Il comune di Cesano 
si è già costituito parte ci­
vile. Ma è necessario al co­
mune l'appoggio di tutti I cit­
tadini ». • - . 

Ora tocca al veterinario ri­
spondere agli assillanti inter­
rogativi di rito. Prima pre­
tende. come un maestro con 
i suoi allievi, il silenzio. «Se 
continuate a chiacchierare 
non parlo». Infine, si comin­
cia. Uno chiede: i Degli ani­
mali. che ne facciamo? ». Ri­
sposta: «Non posso ancora 
dirvelo, abbiate pazienza, en­
tro la fine della settimana 
spero di avere anch'io noti­
zie precise. E appena le sa­
prò. ve le comunicheremo im­
mediatamente, magari con i 
volantini e gli altoparlanti. 
Guardate però che non si può 
come qualcuno mi ha chiesto, 
macellare i polli e conigli e 
metterli nel frizer». 

n microfono passa di mano. 
« Mi chiamo Bruno Zanardi. 
l'erba è avvelenata?». Il ve­
terinario: « Non si sa, serve 
tempo per avere una risposta. 
Siamo delle cavie ». 

Il comune di Cesano Ma-
derno, intanto, questa matti­
na ha fornito i dati delle 
persone coinvolte nelle - mi­
sure precauzionali. Sono 910 
famiglie per complessivi 
3.070 abitanti di cui 765 bam­
bini; a Desio erano invece 
1.134 (284 famiglie). Non an­

cora definiti con precisione, 
invece, i dati di « Meda 
Sud ». 

Questo nuovo quartiere 
coinvolto nell'avvelenamento 
dell'Icmesa complessivamen­
te ospita duemila persone. 
Qui i valori registrati van­
no da una punta massima 
di 0,06 milionesimo di gram­
mo per ogni cento grammi di 
terra analizzata, allo 0,02 (il 
valore di tollerabilità massi­
ma è dello 0,01): indispensa­
bile quindi — come già ab­
biamo rilevato — la decisio­
ne di imporre come per Ce­
sano e Desio una serie di 
misure cautelative, soprat­
tutto per quanto riguarda i 
bambini e le donne gravide. 
La decisione ufficiale verrà 
confermata domani mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dalla 
Provincia. Gli amministratori 
di Meda erano comunque 
già preparati all'eveniènza. 
La Croce Rossa era già sta­
ta contattata per l'utilizzazio­
ne di una sua colonia a Je-
solo per ospitare bambini 
della zona. Era stato, anzi, 
già compiuto un censimento 
di base. 

Spiega un comunicato del­
l'amministrazione provincia­
le che sono stati effettuati 
in tutta la zona « dei co­
muni di Seveso. Meda, Ce­
sano Maderno e Desio un'in­
dagine a tappeto con pre­
lievi di terreno e di vege­
tali per un totale di oltre 
seicento analisi ». Si è po­
tuto cosi tracciare una 
« mappa » dell'inquinamento 

che viene continuamente ni; 
giornata «individuando am­
biti di alta e media conta­
minazione (Seveso) e di bas­
sa contaminazione (Cesano 
Maderno, Meda e parte di 
Desio) ». La giunta provin­
ciale ha inoltre espresso la 
sua « meraviglia e preoccu­
pazione » per la decisione di 
costituire una commissione 
regionale per la valutazione 
dei danni (ieri le associazio­
ni artigiane hanno denun­
ciato che sarebbero 3.200 le 
aziende che stanno pagando 
gli effetti della nube tossica) 
escludendo la provincia, i 
comuni, le organizzazioni sin­
dacali e imprenditoriali. 

Sono state infine specifi­
cate le norme precauzionali 
a cui tutti gli abitanti delie 
zone coinvolte dalla nube di 
diossina dovranno attenersi. 
Oltre ai « consigli » di ca­
rattere iglenico-sanitario ge­
nerali, si suggerisce di evi­
tare l'esposizione al sole per 
impedire fenomeni di aller­
gia cutanea, mentre si vièta 
alle auto di superare i trénta 
chilometri orari, di « spo­
stare » terra contaminata e 
di compiere qualsiasi lavoro 
di manutenzione o di ripara­
zione sui tetti delle case. 

Un altro comunicato del­
la Regione è stato diffuso 
per denunciare l'ingiustifi­
cato allarmismo. Ci si rife­
risce soprattutto alla decisio­
ne del governo svizzero che 
ha vietato l'importazione di 
ortaggi della zona di Seveso. 

Michele Urbano 

Sollecitate concrete misure 

Le proposte 
dei sindacati 
per Seveso Ui' 

Dalla nostra redazione 
* * h ' MILANO, 4 

h Sulla drammatica vicenda 
£aeU'Icmesa di Seveso. la Fe­

derazione ' provinciale Cgil-
Cisl-Uil ha emesso un comu­
nicato in cui si suggeriscono 
concrete ' misure atte a sal­
vaguardare la salute degli 
abitanti delle zone colpite e 
ad evitare un ampliamento 
della zona inquinata. 

In pratica, si chiede. 
1) L'organizzazione di ser­

vizi sanitari nei comuni in­
teressati, sotto la direzione 
dei consorzi sanitari di zona 
e con l'attiva collaborazione 
di tutte le strutture sanitarie 
locali, prima fra tutte le 
SMAL. 

2) La realizzazione, per 
ogni cittadino sottoposto a 
controllo, di una cartella cli­
nica su cut riportare i dati 
degli accertamenti sanitari 
che dovranno essere periodi­
camente realizzati per lungo 
tempo. • 

3) Una tutela della mater­
nità attraverso l'opera dei 
vari consultori familiari esi­
stenti nella zona, opportuna­
mente potenziati; in tal modo 
dovrebbero essere garantite 
le necessarie visite e le op­
portune informazioni alle don­
ne in stato di gravidanza. 
nonché a tutte quelle che 
desiderassero consigli sulla 
procreazione, garantire quin­
di un'adeguata assistenza a 
tutti i livelli e precise infor­
mazioni sui rischi della ma­
ternità. 

4) La realizzazione di at­
tente misure al fine di evita­
re in modo assoluto che pro­
dotti vegetali ed animali (ver­
dure. latte. • uova, carni di 
animali da cortile, innanzi­
tutto) provenienti da zone 
inquinate siano immessi sul 
mercato anche in altri co­
muni o province. 

Per quanto riguarda le ini­
ziative per la bonifica, per le 
quali sono ancora allo studio 
le più opportune misure che 
dovranno essere realizzate an­
che cor. la collaborazione di 
tecnici studiosi di altri pae­
si, appare opportuno far ri­
ferimento, in ogni caso, a 
precisi criteri, fra i quali ap­
paiono essenziali quelli di ar­
restare l'ulteriore propagazio­
ne degli agenti inquinanti, 

di evitare ogni non neces^-
ria misura distruttiva, di ri­
fiutare la subordinazione di 
ogni possibile iniziativa e 
suoi costi. 

Urgente appare inoltre prov­
vedere alla disattivazione de­
gli impianti della Icmesa. da 
realizzarsi garantendo piena 
igiene e sicurezza delle ope­
razioni e controlli sanitari 
continuati sui lavoratori ad­
detti. 
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COMUNE 
DI BORGARO TORINESE 

Provincia di Torino 
PIANO REGOLATORE 

GENERALE 
MODIFICA NORME 

DI ATTUAZIONE • 

' IL SINDACO 
In esecuzione delia delibe­

razione consiliare n. 43 dal 
154-1976, approvata dal CO.-
RE.CO., seduta del 12 5-76, de­
cisione n. 29.083 

AVVISA 
che per trenta giorni con­

secutivi a partire dal 27 lu­
glio 1976 è depositata presso 
l'Ufficio di Segreteria del Co­
mune di Borgaro la delibera­
zione consiliare n. 43 del l i 
aprile 1976. 

Detta deliberazione viene 
depositata ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 9 e 10 u.c. 
della legge 17-8-1942. n. 1.150 
e successive modificazioni. 

Durante il periodo di depo­
sito chiunque ha la facoltà di 
prenderne visione. Orario fe­
riale : 8-12 e 15-18. Orario io-
stivo: 9-11. 

Durante tale periodo e nei 
30 giorni successivi, sia gli 
Enti che i privati possono 
presentare osservazioni ai fi­
ni di un apporto collabora­
tivo in merito. • 

Le eventuali osservazioni 
dovranno essere presentate 
su carta bollata da L. 700 • 
presentate unitamente a dot 
copie In carta semplice al 
protocollo del Comune. 

Dal Municipio di Borgare, 
11 26 luglio 1976 

IL SINDACO 
OtOWI. Cll 


